Percorso didattico

La Famiglia

Destinatari: allievi di una classe che “affronta” il lessico della famiglia. La proposta può essere rivolta ad alunni principianti o di livello più avanzato, sarà cura dell’insegnante gestire gli approfondimenti e le riflessioni in modo adeguato alle conoscenze e al livello maturazione cognitiva della classe.
Livello linguistico: flessibile. La proposta può essere modulata per una classe di principianti e/o riproposta come approfondimento plurilinguistico a livelli più avanzati.
Tempo necessario: 6 ore

Premessa

Competenza lessicale e competenza semantica

Nell’approccio all’insegnamento/apprendimento del lessico da noi proposto ci poniamo come obiettivo la competenza semantico-lessicale, per la cui definizione ci rivolgiamo al Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER): la competenza lessicale “consiste nella conoscenza e la capacità di usare il lessico di una lingua”,
 mentre la competenza semantica “riguarda la consapevolezza e il controllo che l’apprendente ha sull’organizzazione del significato”. 

Anche se potrebbe sembrare nostro compito occuparci “semplicemente” dello sviluppo della competenza lessicale, in realtà crediamo che la consapevolezza della natura del lessico e delle relazioni semantiche e morfologiche/grammaticali, perseguita attraverso momenti di riflessione esplicita, possa essere di grande utilità per l’apprendimento, soprattutto se condotta in modo trasversale, non limitata ad una sola lingua, in una prospettiva di educazione linguistica.  La riflessione sul lessico e sul significato costituisce un’area in cui si possono, vorremmo dire si debbono,  creare utilissime sinergie tra tutte le lingue del curricolo, prima tra tutte la lingua madre/L1, nella prospettiva di una educazione plurilingue. (In “Lo sviluppo della competenza semantico-lessicale” a cura di Rosanna Ducati-LEND).

Obiettivi
· Sviluppare le capacità di acquisizione del lessico, qui specificatamente in relazione alla funzione di “Parlare della propria famiglia”, in ottica plurilingue

· Costruire e consolidare una “enciclopedia” di riferimento
· Saper parlare della propria ed altrui famiglia.
· Acquisire il lessico specifico riguardante la famiglia nei suoi diversi aspetti: il/i significato/i, l’ortografia, la pronuncia, la classe grammaticale, il registro 

· Saper creare ed utilizzare strumenti utili alla memorizzazione, alla determinazione, allo sviluppo delle abilità meta cognitive, quali rubriche, cartelloni, tabelle, wiki ecc…
· Esercitare gli allievi all’uso consapevole del dizionario cartaceo e on-line
· Creare una rete di saperi tematici
Metodologie e strategie 
I docenti di lingue lavoreranno sui meccanismi di acquisizione del lessico (memoria a breve termine e memoria a lungo termine) procedendo per fasi:

· proporre attività che partano da testi autentici (“sintassi e lessico sono interdipendenti”, il lessico è “spia della cultura”);

· far notare il lessico nuovo presentato in contesto,  attivando strategie di evidenziazione;

· stimolare la formulazione di ipotesi circa il significato del termine (analogia, somiglianza con altri termini delle varie LM – Lingua Madre- e della LS, deducibilità dal contesto…);

· attivare le strategie di determinazione del significato (strategie sociali, cognitive, uso di strumenti di ricerca..); 

· attivare strategie di memorizzazione (recupero del termine, glosse, associazione ad immagini, ripetizione, collegamenti a parole conosciute, costruzione di griglie o spiderdiagram per campi semantici, esercizi d’uso e riuso delle parole nuove o dei “blocchi di parole in contesti graduati e liberi.);

· stimolare attività di produzione scritta, orale, multimediale

Fasi: 
· Presentazione dell’argomento della unità didattica e dei suoi obiettivi

· Preparazione di materiali utili allo svolgimento del compito: cartoncini, tabelle, quaderno della rubrica, dizionario….

· Attività di ascolto/visione di spezzoni di film/filmati o registrazioni varie riguardanti la presentazione della famiglia.  (I filmati sono forse un input migliore in quanto consentono  osservazioni del contesto).
· Attività di individuazione dei lessemi relativi alla famiglia.

· Ricerca di significati attraverso i materiali a disposizione. 

· Attività di classificazione e raggruppamento attraverso mappe o spidergram (ad esempio sottoraggruppamenti per parentele verticali o trasversali oppure femminile e maschile. - Uso della rubrica e/o cartellonistica) 

· Ascolto della pronuncia e ripetizione dopo l’insegnante o il compagno di classe.

· Esercitazioni sullo spelling (diverse attività ludiche sono possibili).

· Compilazione della tabella nelle varie lingue conosciute dagli allievi della classe.  

· Comparazione per similitudine o diversità e riflessioni. 

· Preparare un albero genealogico della propria famiglia. 
· Parlare della propria famiglia. 

· Scrivere della propria famiglia

Espansioni e approfondimenti:

1. Espansione grammaticale

· femminile dei sostantivi

· plurale dei sostantivi

· uso dei registri linguistici

· verbi ausiliari 

· revisione di alcune strutture di base (presentazione di sé e degli altri, descrizione delle persone…)

· aggettivi possessivi 

· aggettivi qualificativi

2. Espansione lessicale
· “falsi amici”

· mestieri

· aggettivi qualificativi (ex: colori)

Verifica: test ad hoc

Valutazione: vedi percorso “interlingua” e annessa copiosa produzione dei gruppo 1-2-3- nei mesi Ottobre-Febbraio (eheheheheheh!!!!!!!)

Riportiamo di seguito l’esempio per la compilazione di una tabella plurilingue e alcuni spunti di riflessione.
· Compilazione della tabella nelle varie lingue conosciute dagli allievi della classe.  

I membri della Famiglia (singolare)

	Italiano
	Inglese
	Francese
	Spagnolo
	Latino
	Greco

	Altra (……)

	Papà (padre)
	Dad (father)  
	Papa (père)
	Papá
	pater
	pat»r
	

	Mamma (madre)
	Mum (mother)
	Mama (mère)
	Mamá
	mater
	m»thr
	

	Figlio 
	Son
	Fils 
	Hijo
	filius
	pa‹j \ ØiÒj
	

	Figlia 
	Daughter
	Fille 
	Hija
	filia
	Qug£thr
	

	Fratello
	Brother
	Frère 
	Hermano
	frater
	¢delfÒj
	

	Sorella
	Sister
	Sœur 
	Hermana
	soror
	¢delf»
	

	Marito
	Husband
	mari
	esposo
	maritus
	¡n»r
	

	Moglie
	Wife
	femme
	esposa
	uxor
	gun»
	

	Nonno
	Grandfather (Grandad - Grandpa)
	Grand-père (papi)
	Abuelo
	avus
	P£ppoj
	

	Nonna
	Grandmother (Granny - Grandma)
	Grand-mère (mami)
	Abuela
	Avia
	T»qh
	

	Zio 
	Uncle
	Oncle
	Tío
	Patruus (zio paterno)

Avunculus (zio materno)
	Patr£delfoj

P£trwj

 (zio paterno)

Mhtr£delfoj

M»trwj

 (ziomaterno)
	

	Zia
	Aunt
	Tante
	Tía
	Amita (zia paterna)

Matertera (zia materna)
	Thq…j
	

	Cugino 
	Cousin
	Cousin
	Primo
	Frater patruelis (figlio di un fratello del padre)

Amitinus (figlio di una sorella del padre)

Consobrinus (figlio di una sorella della madre)
	'AneyiÒj
	

	Cugina 
	Cousin
	Cousine
	Prima
	Soror patruelis (figlia del fratello del padre)

Amitina (figlia della sorella del padre)

Consobrina (figlia della sorella della madre)
	'Aneyi£
	

	Nipote (da parte di zio)
	Nephew (m)

Niece (f)
	Neveu (m) /nièce (F)
	Sobrino/a
	Filius fratris \filia fra tris (figlio\a del fratello)

Filius sororis \ filia sororis (figlio\a della sorella) 
	'Adelfidoàj (m)\ 'AdelfidÁ (f)
	

	Nipote (da parte di nonno)
	Grandson (m)

Granddaughter (f)
	Petit-fils (m) petite-fille (F)
	Nieto/a
	Nepos (figlio del figlio)

Neptis (figlia del figlio)
	Qugatridoàj (m)\ qugatrid» (f)
	

	
	
	
	
	
	
	


I membri della Famiglia (plurale)

	Italiano
	Inglese
	Francese
	Spagnolo
	Latino
	Greco
	Altra (……)

	Genitori
	Parents
	Parents 
	Padres
	Parentes
	goneÚj
	

	Parenti 
	Relatives
	Parents 
	Parientes
	Propinqui (divenuti parenti per matrimonio)

Cognati (consanguinei)
	suggen»j
	

	Nonni
	Grandparents
	Grand- parents
	Abuelos
	avi
	
	

	Figli
	Children
	Fils /enfants
	Hijos
	liberi
	tškna
	

	Zii
	//
	Oncles
	Tíos
	
	qe‹oi
	

	Cugini
	Cousins
	Cousins
	Primos
	
	
	

	Nipoti (da parte dei nonni)
	Grandchildren
	Petit-fils
	Nietos
	Nepotes
	
	

	Nipoti (da parte degli zii)
	//
	Neveux


	Sobrinos
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


NB: il numero delle lingue è a discrezione dell’insegnante e dipende dalle lingue presenti e/o studiate nel gruppo classe, ovviamente il greco e il latino possono essere introdotti nel licei classici e/o scientifici o in particolari situazioni che l’insegnante stesso saprà e dovrà gestire in modo adeguato. 

Attività di osservazione e esplorazione del lessico:

L’insegnante può chiedere alla classe di individuare:

- somiglianze e analogie nelle diverse lingue

Ex: pater>père>father

- Meccanismi di derivazione:

EX: Oncle, zio>avunculus

Notare che alcune parole italiane, come per esempio “nipote” hanno diversi termini nelle altre lingue (tema di riflessione: sarà forse variabile culturale?)

…Sarà compito dell’insegnante ampliare il lavoro di ricerca e confronto linguistico.

Espansioni e approfondimenti:

A partire dalle due schede con il lessico al singolare e al plurale si potrà chiedere agli alunni di riflettere sulle “regole grammaticali” per la formazione del plurale così come viene proposto generalmente dai manuali in uso.

Si può partire dalla compilazione di una semplice griglia a due colonne (singolare/plurale) per vedere come si comportano le parole e “ricavare” una regola d’uso, o annotare come in alcune lingue esistono plurali irregolari. 
(giusto a titolo di esempio)

	Singolare
	Plurale

	Francese

	frère
	frères

	neveu
	neveux

	ecc….
	

	Inglese

	brother
	brothers

	grandmother
	grandmothers

	ecc..

	Latino

	avia
	aviae

	soror patruelis
	sorores patrueles

	ecc….
	


Gli alunni avranno modo di esplorare il funzionamento delle regole anche in chiave plurilingue.

Altre attività
L’insegnate predispone lo “scheletro” di un albero genealogico che gli alunni dovranno completare inserendo in ogni “ramo” il nome del grado di parentela corrispondente. Il lavoro può essere impostato in chiave mono o plurilingue. L’albero può in seguito essere utilizzato come traccia per la descrizione della famiglia e dare luogo alle relative ed opportune riflessioni linguistico-culturali.

� QCER, traduzione italiana, Pag 136, 142.





� Per visualizzare i caratteri in greco è necessario scaricare il “font” Greek come indicato nella S5 /P2
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